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Il segretario del PSI ha parlato alla Sala dei Notori 

Craxi a Perugia senza 
un ruolo di mediatore 

Prima di lui su posizioni differenti si è espresso il segre
tario provinciale Coli - Galli conclude il direttivo del PCI 

PERUGIA — I pareri sono di
scordi. C'è chi dice che En
zo Coli abbia subito in 

qualche modo il fatto di avere 
lui presentato l'altra sera Bet
tino Craxi e chi. al contrario, 
afferma che alla fine sia stato 
lui a spuntarla. Ambedue le 
versioni potrebbero risultare 
politicamente buone. 

Nel primo caso, Infatti, è 
del tutto possibile che 1 cra-
xianl abbiano cercato di far 
parlare 11 segretario provin
ciale del PSI proprio per non 
dare l'Impressione che Craxi 
era 11 a Perugia come « ca-
pocorrente » e non come se
gretario nazionale. Nell'altro 
invece può essere del tutto 
plausibile che Enzo Coli abbia 
voluto imporre la sua presen
za per riequilibrare le « vo
ci » diverse e contrastanti, 
che in questo momento stan
no animando il PSI. 

Comunque sia. Enzo Coli, In 
una sala dei Notari stracol
ma. ha potuto svolgere il suo 
intervento che di formale o 
di rispettoso nei confronti di 
Craxi ha avuto davvero poco. 

Per prima cosa infatti ha 
voluto ribadire esordendo, 
proprio il fatto che Bettino 
Craxi. era a Perugia come 
leader nazionale del partito. 
Il « progetto socialista » ha 
ribadito Coli — non può ave
re come ambizione solo lo 
obiettivo di riequillbrare i 
rapporti di forza con il PCI 
ma soprattutto una dimensio
ne storico culturale da cui 
recuperare una identità poli
tica. 

In evidente aperta polemica 
con Fabio Fiorelli. Coli ha vo
luto dare poi un giudizio sul
le maggioranze di sinistra e 
sul rapporto unitario con il 
PSI del tutto diversi da quelli 
sostenuti pochi giorni fa dal
l'ex presidente del consiglio 
regionale. Un grande applau
so ha fatto da cornice al di
scorso di Coli mentre sul ban
co della presidenza la corren
te di Manca (il segretario re
gionale Capponi, gli assesso
ri regionali Tomassini e Be-
lnrdinelli) era assente al gran 
coniDleto. 

Chi era alla sala dei No
tari si è potuto rendere con
to di come il discorso del-
l'on. Craxi. peraltro molto si
mile a quello effettuato il 
giorno prima all'assemblea 
dei quadri sindacali sociali
sti a Roma, abbia svolto una 
funzione non di mediazione 
tra le varie «voci» e «cor
renti » ma di contraltare di
retto dell'intervento di Coli. 

Alla fine applausi, in par
ti uguali, per tutti. La bat
taglia dunque continua in mo
do aspro e acceso. I primi 
congressi di sezione sono già 
stati effettuati ma I risulta
ti sono ancora estremamente 
Interlocutori. Bisognerà aspet
tare qualche giorno anco-
la per trarre un primo bilan
cio della attività precongres
suale del PSI e una prima 
valutazione politica sugli 
schieramenti. 

Ieri mattina intanto si è riu
nito il comitato direttivo re
gionale del nostro partito, che 
ha così concluso una discus
sione sulla situazione econo
mica e sociale della nostra 
regione. 

H compagno Gino Galli se
gretario regionale del PCI do
po un ampio dibattito ha trat
to le conclusioni. Galli per 
prima cosa si è soffermato 
sui rapporti fra le forze poli
tiche umbre. Una situazione 
economica e sociale — ha 
detto — che fornisce non pò-, 
chi motivi di preoccupaz.one 
e che richiede risposte di ti
po nuovo, coerenti con scel
te nazionali rigorose e pro
grammate. Da questo punto 
d: vista :1 dibattito politico 
ha sub.to qualche arretra
mento e non è attualmente 
al livello, delle urgenze che 
premono sul piano dell'econo
mia e delle grandi questio
ni sociali e delia difesa del
l'ordine democratico. Davan
ti alle difficoltà de] confron
to e dello sviluppo dei pro
cessi positivi nella collabora-
z one. tra le forze democrati
che si manifestano segni di 
ripiegamento che. per ciò 
stesso, devono essere contra
stati. 

Segnali negativi vengono 
dalla DC nella qua'.e negli 
ultimi tempi vi sono state pre
se di posizione contrarie pj-
la I:nea del confronto. Anche 
nella vicenda IBP la DC nel 
suo complesso ha mostrato d: 
preferire la vecchia strada 
dello strumentammo e del 
« ministenalismo > « quella 
della valorizzazione del ruolo 
di tutte le componenti che 
debbono concorrere ad una 
ripresa dell'economia. 

Parlando, poi, del congres
so del PSI. Galli ha sottoli
neato l'importanza deli'awe 
mmcnto per il quadro politi
co umbro, dato il ruolo di go-
\erno che il PSI ha nel!* no
stra regione insieme al PCI. 
Le questioni relative al rap
porto tra i due partiti sono 
una componente non seconda
ria del dibattito congressua
le ed è importante che esse 
siano considerate su basi cr.-
tiche ma oggettive da urwpar-
te e dall'altra. L'area dei 
rapporti unitari nelle istitu
zioni e nel movimento si è in 
questi ultimi due anni allar
gato in modo considerevole. 

Chi — come ha fatto Fio
relli nella conferenza stam
pa dell* sua corrente — svi
luppa un'agitazione sulla pre
tesa « prepotenza » comuni
sta. distorce la realtà e com
pie una operazione che è più 
di opposizione che di forza 
(U 

Spaccatura nel 
direttivo 
provinciale del 
PSI di Terni 
TERNI — La riunione di lu
nedì scorso del comitato di
rettivo della federazione so
cialista ternana si è conclu
sa con l'approvazione di un 
documento che costituisce un 
duro attacco alla segreteria 
espressa dalla maggioranza 
die si richiama alle posizio
ni politiche di CraxiSigno-
rtle. 

Alla riunione erano pre
senti 16 dei 31 membri del 
direttivo — uno strettissimo 
numero legale quindi — che 
hanno approvato all'unani
mità un documento in cui 
si parla di « una gestione po
litico organizzativa non più 
rispondente alla realtà poli
tica della federazione ». Dif
ficile non leggere queste pa
iole come urici implicita ri-
cliiesta delle dimissioni del
la segreteria attuale. 

Il documento acquista mag
giore importanza se si nota 
come tra i fumatori, oltre 
a quelli schierati da sempre 
su posizione di opposizione. 
ce ne sono alcuni che sino 
a poco tempo fa sosteneva
no la segreteria, come Adi-
berlo Favilli, che è uno dei 

componenti stessi della se
greteria. I contenuti del do
cumento, inoltre, sono di uno 
spessore politico e chiamano 
in causa questioni tali da far 
pensare che i congressi di se
zione che iniziano in questi 
giorni meriteranno notevole 
attenzione e probabilmente il 
documento dei 16 sarà la ve
ra mozione politica su cui si 
discuterà nelle seztont. 

Il documento parla di «spo
stamento a destra dell'anse 
del partito », di messa tn di
scussione delle alleanze poli
tiche in Umbria e di non ade
renza da parte del gruppo di
rigente regionale alla propo
sta strategica della alterna
tiva. Come si vede non si 
tiatta di cose di poco con
to; ma di una messa in di
scussione completa della li
nea seguita dai socialisti ter
nani e umbri. 

I congressi di sezione sa
ranno ora le sedi m cui il 
Partito Socialista Italiano do
na misuiare l'entità delle di
versificazioni al suo interno 
e c'è da auspicare che la so
luzione sia quella di una po
sitiva ricomposizione unita
ria, legata al tradizionale pa
trimonio die il PSI umbro 
ha, ma anche a spinte di rin
novamento e all'adeguamen
to di ogni partito alle muta
te condizioni storiche del pae
se. 

II direttivo socialista è sta
to aggiornato a lunedì pros
simo. 

PERUGIA - Con i fondi ottenuti si ristrutturerà il pa lazzo dell'Ente 

Unanime la Provincia 
sulla vendita alla Rai 

Lo stabile ceduto è in via Fanti - Diritto di prelazione degli enti pubblici sulla vecchia 
sede RAI - Un nuovo modo di utilizzare i beni pubblici nel centro storico della città 

Un' immagine del Palazzo della Provincia, e h ; potrà essere, ora , r istrutturato 

TERNI - Sfumato il coinvolgimento nella gestione di DC e PRI 

Nuova commissione amministratrice all'Asili 
Si sperava che scudocrociato e repubblicani accettassero di avere una rappresentanza nel nuovo 
organismo - Comunque sia maggioranza che minoranza lasciano aperta una via di collaborazione 

TERNI — « Come comunisti 
continueremo a lavorare per
chè si possa andare avanti 
sulla strada di un progres
sivo miglioramento dei rap
porti tra le forze politiche »: 
ha affermato il compagno 
Libero Paci, capogruppo con
siliare, nella sua dichiarazio-

SPOLETO 

No del Comune 

all'impianto 

industriale nella 

zona agricola 
S P O L E T O — I l Consiglio 
comunale di Spoleto ha 
respinto nel la sua u l t ima 
seduta la r ichiesta di un 
imprendi tore di instal la
re nel la zona agricola del
la f raz ione di Poreta un 
imp ian to per la lavorazio
ne di conglomerato bitu
minoso. La decisione del 
Consiglio comunale , pre
sa con il voto negat ivo del 
P C I e del P R I nei con
f ron t i della instal lazione 
e con la astensione delle 
a l t re forze pol i t iche, ha su
scitato una polemica pre
sa di posizione da parte 
della Associazione degli in
dustr ia l i . 

I n proposito, r isponden
do al la det ta Associazione 
• ad a l t r i (pochi) cui non 
è piaciuta la decisione del 
Consiglio comunale , il 
compagno Rossi, capo
gruppo P C I . ha precisato 
che • permet tere l'insedia
mento avrebbe signif icato 
che denaro e prepotenza 
h a n n o sempre e comun
que i l sopravvento » e 
che r i m p i a n t o ven iva si
s temato in • zona agrico
la » • qu ind i i l leg i t t ima
m e n t e perché « fuor i dal
le norme del P iano rego
latore come da relazione 
del l 'uf f ic io urbanist ica ed 
assetto del te r r i to r io >. I-
nol t re . ha r i levato anco
ra Rossi. • l ' installazione 
è s ta ta in iz ia ta senza al
cun permesso, t a n t e che 
il sindaco, come ha di
ch iarato . esporrà denun
cia a l m a g i s t r a t o » . 

Sul la quest ione sono in
tervenut i anche la Asso
ciazione « I t a l i a N o s t r a * 
ed il G r u p p o ecologico 
spolet ino con u n comuni
cato s tampa nel quale af
f e r m a n o essere « doveroso 
esprimere u n pubblico r in 
graz iamento a quel le for
ze che. dando prova di 
coerenza pol i t ico-ammini 
s t ra t iva h a n n o contrasta
to i disegni d i ch i . specu
lando sulla g rav i tà della 
si tuazione economica, in
tendeva met te re la collet
t iv i tà d i f ron te al f a t to 
compiuto ». 

L ' imprendi tor ia locale. 
a f f e r m a n o ancora le due 
associazioni, « ha si biso
gno del l ' in iz ia t iva pr ivata 
m a in neseun caso que
sta può m e t t e r e in secon
do ord ine esigenze rela
t ive a l la salute pubblica 
• cont raddi re le scelte già 
c h i a r a m e n t e e democrat i 
camente def in i te in ma
ter ia di gestione del ter
r i tor io >. 

Q. t. 

ne di voto per la nomina del
la nuova commissione ammi
nistratrice dell'Azienda Ser
vizi Municipalizzati. 

C'erano molte speranze che 
questo rinnovo dovesse es
sere caratterizzato dall'ingres
so di rappresentanti della De
mocrazia cristiana e del PRI. 
In questo senso le attese era
no fondate sulle recenti dl-

1 chiarazioni da parte dei rap
presentanti dei due gruppi di 
minoranza, in occasione del
la votazione del Piano Po
liennale e del Bilancio di 
Previsione dell'Asm. Ma. al 
momento della votazione per 
il rinnovo della Commissio
ne amministratrice. Democra
zia cristiana e repubblicani 
hanno annunciato la loro non 
disponibilità a assumersi del
le responsabilità nella ge
stione dell'azienda e il loro 
voto contrario. 

Va anche ricordato che al
l'origine delle dimissioni del
la vecchia Commissione am
ministratrice c'era stata so
prattutto la volontà di acce
lerare questo processo uni
tario. Vero è che ha giocato 
a far Irrigidire le minoranze 
la prematura designazione 
da parte del direttivo della 
federazione socialista del 
nuovo presidente, l'ex consi
gliere comunale Bruno Gali 
gani. designazione annuncia
ta quando ancora il discorso 
era tutto aperto e sul cui me
todo ha espresso dissenso an
che il compagno Libero Paci. 

La nuova commissione am
ministratrice dell'Asm sarà 
cosi composta: 

suo interno di tutte le forze 
democratiche, perché ritenia
mo che questo sia utile alla 
città, tenendo conto della 
difficile situazione che attra
versa il Paese. Riteniamo che 
l'atteggiamento mostrato dal
la minoranza sìa ancora una 
volta il frutto di polemiche 

del passato e di pregiudizia
li ormai superate ». 

Nelle loro dichiarazioni di 
voto anche i capigruppo del 
PRI e della DC hanno però 
tenuto a chiarire che il di
scorso non è definitivamen
te chiuso. « Siamo disponibi
li — ha detto il repubblica

no Auro Rocchi — a prose
guire il colloquio e il con
fronto sul programma». «Con 
la nostra decisione — ha det
to il democristiano Giuseppe 
Bruno — non intendiamo di
sinteressarci per ti futuro 
dell'ASM». 

Un anno di servizi del Comune 
Qual è lo stato dei servizi 

del Comune di Terni, nel mo
mento in cui si va elaboran
do il bilancio comunale per 
l'esercizio 1978? Abbiamo già 
detto che è stato rispettato 
l'impegno assunto nel bilan
cio '77, per cui nel corso 
dell'anno passato sono stati 
spesi circa 6 miliardi e mez
zo per opere di investimen
to, previste appunto nel pro
gramma di investimenti per 
il '77. 

Con l'assessore al Bilancio 
del Comune, Roberto Rischia, 
esaminiamo la situazione dei 
servizi e delle opere pubbli
che. Rischia sottolinea il ca
rattere di massa dei servizi 
potenziati ed erogati dall'en
te locale. Alcuni dati: la re
te strada'e di competenza del 
comune ha raggiunto una e-
stensione notevole, sono 326 
chilometri di strade. La re
te fognante è invece comples
sivamente di 125 chilometri e. 

presidente ] dopo l'impianto di depurazio-
Bruno Galigani: consiglieri: ; ne di Gabclletta. entreranno 
Fernando Martinelli. Vincen- ,„ funzione l'impianto di de-
zo De Angelis. Plinio Man- | purazione centrale, che sta 
ciucca. Mauro Bacaro. Ro- | per essere inaugurato, e l'im-
landò Zenoni. Bruno Mala- ; pianto di depurazione di P:c 
foglia. 

Nella dichiarazione di voto 

le sono state quasi completa
mente ristrutturate le linee 
urbane. 

Rischia prosegue citando il 
lavoro svolto nel campo dell' 
urbanistica e dei lavori puO-
blici: nel '77 sono stati spe
si 4 miliardi e 200 milioni 
per opere tgienico-sanitarte, 
260 milioni per impianti spor
tivi e turistici, 692 milioni per 
l'edilizia scolastica. 

Si dice che Terni è una 
città priva di strutture per il 
tempo libero, priva di verde. 
Il giudizio, che pure contie
ne elementi di verità, va co
munque riequiltbrato. Se fac
ciamo il conto delle attrezza
ture pubbliche per lo sport. 
ci sono a Terni 5 campi di 
calcio. 2 campi sportivi, 3 pi
scine, 5 campi da tennis, men
tre l'area di verde pubblico 
attrezzato è di circa 200 mi
la metri quadrati, 

Esaminiamo altri settori in 
cui si coglie con maggiore 

tre 290 anziani hanno trascor
so a spese del Comune un 
periodo di soggiorno al ma
re. Vediamo i dati della as
sistenza farmaceutica ai la
voratori autonomi: nel corso 
del '77 ne hanno beneficiato 
1600 coltivatori diretti, 52D0 
artigiani, 6200 commercianti. 

Centro comunale di igiene 
ambientale: 37 mila famiglie 
ternane sono servite dalla rac
colta di rifiuti solidi urbani 
mentre 33 mila sono stati gli 
utenti del servizio idrico. Le 
famiglie che per il riscalda
mento e per gli usi domesti
ci utilizzano il gas metano 
sono 24 mila. 

Questo lungo elenco di dati 
ci serie per dare la dimen
sione della macchina comu
nale. ma anche della cresci
ta quantitativa e qualitativa 
dei servizi e permette quindi I d« certi monumenti storici 

PERUGIA — Il consiglio 
provinciale ha deciso con vo
to unanime la cessione alla 
RAI dello stabile di via Fan
ti, ex sede del comando della 
legione del carabinieri. Nel
l'ordine del giorno conclusivo 
viene giudicato positivamente 
il comportamento del servizio 
pubblico radiotelevisivo che 
« nella ricerca di soluzioni ai 
propri problemi ha indirizza
to l'attenzione verso gli Inter
locutori pubblici (Comune, 
Provincia), e che nella tratta
tiva ha sempre tenuto pre
sente l'interesse generale del
la collettività ed il principio 
dell'economia globale della 
spesa ». 

Inoltre è stato deciso che 
sullo stabile di via Baglioni, 
ex sede RAI, venga ricono
sciuto il diritto di prelazione 
agli Enti pubblici operanti a 
Perugia. 

Al voto unanime di martedì 
si è giunti dopo che in una 
precedente seduta era stato 
reso necessario un aggiorna
mento, a causa delle posizio
ni del gruppo DC che ritene
va il prezzo concordato infe
riore al reale valore dello 
stabile, 

L'alienazione del fabbricato 
ha il duplice scopo di dare la 
possibilità alla RAI, che 
svolge un servizio dì pubblica 
utilità, di avere nel centro u-
na sede dignitosa ed agibile 
anche in vista dell'istituzione 
della terza rete e di reperire 
i fondi per la ristrutturazione 
del Palazzo della Provincia. 
Si tratta, perciò, di un passo 
in avanti anche nella realiz
zazione di quel progetto pre
sentato qualche mese fa dal
l'amministrazione provinciale 
che permetterebbe l'accor
pamento di tutti gli uffici 
dell'ente e la costruzione di 
una sala con una capienza di 
600 posti. 

Sta quindi andando avanti 
il disegno di un nuovo uso 
dei palazzi pubblici del cen
tro storico. Una riappropria
zione da parte della colletti
vità di beni culturali spesso* 
di grande valore storico 

Non è questa una voluta 
forzatura, né una indebita 
attribuzione di significati agli 
atti compiuti dagli enti pub
blici. Una conferma infatti di 
tale orientamento la si ritro
va anche nei rapporti che su 
questo terreno recentemente 
si sono stabiliti fra Comune 
di Perugia e università. Nel 
corso di una riunione marte-
di fra il Rettore Giancarlo 
Dozza. Il Sindaco di Perugia, 
Stelio Zaganelli e gli assesso
ri Ciuffini. Baglioni e Balu-
cani è stata decisa una più 
stretta collaborazione fra l'a
teneo perugino e il Comune, 
rispetto all'assetto urbanisti
co di tutta la zona che è 
compresa fra Porta S. Angelo 
e il teatro Morlacchl. 

Si tratta in particolare di 
una eventuale cessione all'u
niversità del mattatoio co 
munale. Il rettore Dozza si è, 
da parte sua, impegnato a 
sottoporre al consiglio di 
amministrazione la possibilità 
di creare una struttura poli
valente aperta da adibire a 
servizi culturali. A tale scopo 
verrebbe utilizzato il piano 
inferiore della costruenda 
mensa universitaria. 

Si va configurando, quindi. 
davvero una collaborazione 
fra gli enti pubblici 

A Perugia infatti spesso si 
è parlato di carenza di spazi 
aggregativi. Qualcuno, con u-
na punta di polemica, faceva 
notare che le strutture utiliz
zate nella vita pubblica risal
gono tutte a epoche molto 
lontane. Altri parlavano del 
rischio di una privatizzazione 

di comprendere in che dire
zione è andata, lo scorso an
no l'attività del Comune. U-

evidenza il carattere di mas- i na crescita del lavoro e del
ia dei servizi erogati. Servizi j l'impegno del Comune c'è sta- I 

il compagno Paci ha ricor-

diluco. 
Xel settore dei trasporti so

no stati acquistati, nel Ti, 
dato le fasi antecedenti alle \ cinque nuovi autobus. Coni-
dimissioni della vecchia com- . plessnamcnte lo scorso an-
missione: « Abbiamo avanza- no sono stati trasportati, su-
to — ha detto — la proposta > gli autobus della azienda mu
di una sua diversa compo- i nicipalizzata 8 milioni di per-
sizwne. e della presenza al • sone. e a partire dal 1. apri-

scolastici: il Comune gestisce ! 
la scuola per l'tnfanzta con I 
17 sezioni, dislocate tn di- ! 
verse località, frequentate < 
nel 77 da 410 bambini. Sono I 
3565 gli studenti che nel ter
ritorio comunale usufruisco
no dei trasportt pubblici con 
abbonamento sulle linee ur
bane ed extraurbane. 

Sen:izi socio assistenziali: 
407 anziani sono stati assisti
ti a domicilio nel 1977, men

ta — dice l'assessore Rischia 
— nonostante che in seguito 
al decreto Stammati fossero 
vacanti quasi duecento po
sti. Attraverso la mobilita 
del personale attraverso un 
nuovo uso delle energie di
sponibili. l'amministrazione 
comunale ha potuto attuare 

L'operazione che sta an
dando avanti risponde in po
sitivo a certe critiche. Non si 
può perciò non valutare an
che il significato culturale 
che le decisioni prese ulti
mamente hanno. A Perugia 
viene ridisegnato l'assetto 
della città. 

Ed Infine, finalmente, l'u
niversità esce dalla sua poli
tica di « cittadella chiusa » e 
inizia a divenire, almeno per 
quel che riguarda le struttu-

gli impegni assunti nel bl- ; re. parte integrante di Peru-
lancio del 77. j già. 

m. b. g. me. 

Sabato a Città di Castello seminario PCI per Umbria, Toscana, Marche e Abruzzo 
PERUGIA — Si apre sabato I 
prossimo a Città di Castello 
(nella Saia grande della pi- j 
nacoteca comunale, alle ore 
9.30). per proseguire sino al
la tarda mattinata di dome
nica 5 marzo, un seminano 
di studi interregionale del 
partito sulla musica. 

Promosso dai comitati re
gionali dell'Umbria. Toscana. 
Marche e Abruzzo, d'intesa 
con la direzione del partito. 
il seminano si propone in J gni dirigenti dell'ARCI na-
particolare di approfondire | zionale. 
.'. ruolo della Regione e de
gli «miì locali nella program
mazione delle attività musi
cali. alla luce anche del de-

Intervento in campo musicale 
che, senza soffocare, coordini 

diversi aspetti della questio- • tecipazlone politicamente dif- j istituzioni scolastiche, sia 
ne musica, elaborato dai co 
mitati regionali e da compa-

Le conclusioni del dibatti
to saranno tenute da Luigi 
Pestalozza. responsabiie del 
settore musica per la dire-

ferenziata. e che anzi si po
teva far tesoro dei suegeri-
menti e degli eventuali ri
lievi critici provenienti da 
altre esperienze ed imposta
zioni. 

L'iniziativa vuole intanto 
sottolineare l'interesse e l'at-

creto aituativo dell/, legge I zione del partilo. ; tenzione con i quali il par-
382 :che prevede i\ trasfe- • Il seminario è rivolto in i tuo guarda ai problemi "del-
nment> alle Regioni e agli • primo luogo a compagni di- ; la cultura, ritenendoli, non 
enti locali deìle competenze j rigenti del partito, delle am- . a caso, centrali e decisivi in 
in materia di musica, cine- ministraztoni pubbliche e del- j 
ma e teatro, sia pur rinvian- le organizzazioni di massa ; 
do il loro « riordino » a leg- | per il tempo libero delle quat-
gi rispettive di riforma da i tro regioni promotrici, ma 
approvarsi entro il 31 dicem- j vedrà anche la presenza di | 
hre del "79). I musicisti e di dirigenti di j 

Il seminario, che sarà aper- f istituti culturali e musicali. ! 
to da una relazione della • non tutti comunisti, comun- j 
compagna Scaramucci, della | que interessati alle posizioni 

e alle proposte del PCI. j 
S'era pensato in un primo 

momento di restringere l'ini
ziativa ai soli compagni co
munisti. per accentuare i ca
ratteri di lavoro e di propo
sta operativa del seminario. 
Si è poi ritenuto giustamen
te che tali caratteri non era
no pregiudicati da una par-

segreteria nazionale della 
commissione musica, e da co
municazioni del compagno 
on. Raicich. degli assessori 
regionali Abbondanza e Tas
sinari e dell'assessore del Co
mune di Firenze Camarlin
ghi. metterà a disposizione 
degli intervenuti un ampio 
materiale di riflessione tul 

una situazione di drammati 
ca crisi economica e sociale. 
Sul piano della musica, in 
particolare, si giocano anche 
due questioni importanti, il 
rapporto coi ceti medi colti 
urbani (storicamente sensibi
li ad una gloriosa tradizione 
nazionale ed europea) e l'ag
gancio con le esigenze e i 
gusti di vita delle giovani 
generazioni (che ascoltano ed 
apprezzano la musica più di 
quanto non leggano o medi
tino sui libri). 

Nel seminario saranno af
frontati sia i problemi del
l'educazione musicale e del 

quelli relativi alla cosiddetta 
musica « extracolta » (termi
ne che non vuole avere si
gnificato spregiativo, nono
stante l'impressione suscitata 
dal suono), jazz. rock. pop. 
musica leggera in genere. 

Più che evidente l'interes
se dell'Umbria e dei comu
nisti umbri. Nella nostra re
gione si svolgono manifesta
zioni musicali di rilievo na
zionale ed intemazionale 
(Sagra musicale. Festival di 
Spoleto. Umbria jazz. Festi
val delle nazioni di Città di 
Castello), si svolge un'attivi
tà concertistica non trascu
rabile. e non solo a Perugia 
(Amici della musica), ma an
che a Terni. Orvieto. Todi 
e Spoleto: ci sono almeno 
tre istituzioni formative di 
elevata qualità (il Conserva-

musica con centinaia di al
lievi. 31 con. 86 bande, nu
merosi corsi musicali speci
fici. un'orchestra regionale 
d: recente aggregazione. 1" 
Umusintesit. Un interesse e 
una pratica della musica, j 
quindi, che non hanno sol
tanto caratteristiche elitarie. , 
ed un ascolto che ha sicure t 
dimensioni di massa (radio 
pnvate e discoteche per mu
sica e « paradisi » leggen). 

Riflettere su questa realtà. 
che il sistema scolastico non 
riesce a filtrare criticamen
te. e precisare indicazioni 
per un intelligente interven
to pubblico che riesca a coor
dinare. senza sopraffare, ini
ziative sia pubbliche che pn
vate, sono gli obiettivi poli
tici e culturali del semina
no. Non tutti i compagni 
hanno potuto ricevere il car
toncino d'invito, perché le 
richieste degli altri comita
ti regionali sono state supe
riori al previsto. 

L'invito è esteso a quan
ti, compagni e non compagni 
sono interessati ai problemi 

torio Morlacchi di Perugia, della musica; in particolar 
l'Istituto pareggiato Briccial 
di di Terni, il Teatro lirico 
sperimentale di Spoleto) e 
un ncco tessuto di iniziati
ve locali di vecchia tradtzio 

la riforma delle specifiche 1 ne (tei scuole comunali di 

modo ai dirigenti ed ammi
nistratori che si occupano .del 
settore musicale. 

Stefano Miccolis 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Poteri regionali 
e ruolo degli 

enti di gestione 
Por la «cromia volta. il go

verno ha r in \ i a to noi giorni 
scorsi la loppe regionale Mil
la formazione profes-ionale. 
Si traila tli una deci-ione po
li i ira di grande importanza e 
gravila, perché chiaramente 
politica è la natura delle rapin
ili addotte clal potermi per 
giu-tif icare il rinvio della 
leggo. 

La natura di quc-ia deei-io-
ne è mina i pia nota: - i M i l io 
ne eh" la normativa regiona
le sai ebbe in contrailo i-on i l 
principio ilei pluralismo degli 
enti pei tor i , in quanto min 
prevede in via normale il fi
nanziamento degli enti di na
tura privatistica o elle l 'aff i 
damento della gestione dei 
cor- i ad organismi promanati
li dalle organizzazioni sinda
cal i . con l'esclusione di quello 
meno rappresentative, non 
.«arclibc in armonia eoa i l 
principio che consento l'o«er-
t-i/io di attività ili formazio
ne prore-rionale da parte ili 
tul l i gli enti che abbiano i 
requisiti e le - I n u l i n e neees-
.-arie allo "Volgimento dello 
attività *le»*e. 

K* facile notaio pertanto 
clic non di <|iic-lionÌ leciti-
elio si tratta, ma di problemi 
di natura chiaramente polit i 
ca, elio entrano nel mel i lo 

della capacità o. meglio, del 
la potestà legislativa del la 
Regione in una materia i n 
cui ha pienezza dei poteri , sul» 
la base di (pianto stabilito dal 
DIMt i i . 10 1972 e degli . i r l i -
coli Milla foriua/ioiv.* profes
sionale contenuti nel D I ' H 
n. 616 1077. 

Knlriaiiio nel merito .-peci-
fico delle o--crv azioni. (.'on la 
loppe n. 2(11/1919, che re-in 
tuttora la loppe più organica 
in materia i l i forma/ ione prò-
fcsMonale, in attesa elio i l 
Parlamento del iberi la nuova 
legge-quadro del settore (og
gi all'esame «Iella commissio
n e ) . veniva allora compiuta 
la scelta di consentire anche 
ad enti pr ival i un'attività d i 
formazione professionale sul
la base di un rapporto con
venzionale da stabilirò con lo 
Stalo. K' a lutti nota la si
tuazione di sfacelo, di clien
telismo. di dcqualificazione 
culturale e professionale che 
* i è prodotta in tale -odore 
durante tutti (|ue-ti anni in se
guilo a quella -celta, -oprat-
li i l lo pei che era mancata una 
qual- ia- i forma di programma
zione di ipie-le att ivi la, elio 
orano -tate -volte in maniera 
paia-sitaria e in totale -ulior-
d ina/ ione alle scolte di poli
tica economica compiute dai 
gruppi dominant i . 

Quali sono gli indirizzi 
della legge regionale 

Proseguendo un'opera eia 
iniziata dal 1972 in via am
ministrativa. questa legge re
gionale tende intanto a cam
biare questa sil i ia/ ione pro
fondamente negativa, affidan
do alle attività di formazione 
profcs-ionale un più qualif i 
cato ruolo di strumento di 
piograminazione regionale, at
tribuendo agli enti locali i l 
compito di promuovere, svi
luppare e coordinare la pro
grammazione di que-te att ivi
tà formative e delegando alla 
rete degli enti pubblici compi
li prevalenti anche nella ge-
- l ione delle att ività, proprio 
|>er porre un r iparo alle -tor
ture delerminate-ì in que-t i 
ann i . Compi l i prevalenti , ina 
non esclusivi, cioè non tal i 
da soffocare il principio del 
pluralismo degli enti ge-tor i . 
In fa t t i la legge prevede che 
gli enti locali pns-ano affida
re ad onli privati di varia na
tura lo svolgimento «li a t l i -
x ila formative fino ad un mas
simo del •lO'c dei f inanziamen
ti loro assegnati; una «piota 
a-sai r i levante, pertanto, non 
marginale. 

Q n c l l ° che «la parto no-tra 
A iene fermamente contestalo 
alle osservazioni del governo, 
clic pertanto ri teniamo di do
l o r respingere, è il principio 
per cui occorre as- irnrare. 
.-empro e romunqtie. un finan
ziamento .ni olili e - ( ru l l ine 
pr iva l i , anche quando «i d i -
ino-lrasse. -li l la l»a-c delle e-
.-igen7e della programmazione 
regionale, che la loro opera e 
la loro prc-en/a non è nere— 
-aria ai f in i del cou-egiiiiueii-
lo delle attività del -ct lore. 
cioè la qualificazione e la 
riqualif icazione dei giovani e 
dei lavoratori . 

Se vogliamo ricondurre que
sta attività alla sua precisa 
funzione di qualificazione sul 

piano scientifico, culturale e 
sociale dei ci t tadini , non p o 
siamo pensate che il ruolo dei 
giovani e dei lavoratori deli
ba essere \ isto come funzio
nale al mantenimento di strut
ture r igide, pubbliche o pr i 
vato che esse siano, perché 
questa sarebbe un'importazio
ne clientelare ed a--istenzia-
le elio noi vogliamo supera
l e . ma dobbiamo invece ve
dere P a t i n i l a di formazione 
profc-- ionale come strumento 
l l i ' - - ibi le e programmatica-
monte cnul iol ia lo, al fine di 
contribuire alla attuazione «li 
una correità politica di svi
luppo economico e di qual i 
ficala ospan-ioiio dei servi / i . 

D'altronde già in un'altra 
occasione, e cioè in applica
zione della leggo IO.) sui con
sultori f ami l i a r i , in cui ora 
provi-ta la po-sibil i là del l ' in 
tervento di enti privati nella 
ge-lionc i l i «pieslo specifico 
servizio, la Hcgiune Umbr ia 
adollò un criterio del lutto 
analogo a que-to usato nella 
legge sulla formazione prò-
fe-sionale. senza che allora 
veniste minimamente solleva
la dal governo alcuna que-tio-
ne di legitt imila. K. «lei re-
- lo . che que-ta pre-unla que
stione di principio sia chiara
mente prcles|uo-a è confer
malo non -olo da quanto i 
-cri l lo nel l 'u l t imo comma del
l 'art. 1 della legge in que- l in-
ne. dove viene affermalo che 
« la Itirmazitnir iirnlcwitmula 
t ii ne si olla in moiln ila riapri* 
larr il pluralismo cult urtile, 
satinlr. istituzionnlc... ». ma 
anche I\A fal lo che que-ta •>— 
-ervazione non è -lata .-olle-
vala dal governo in -ode di 
primo r invio «lolla legge, co
me avrebbe dovuto .-Scura
mente avvenire -e il r i l ievo 
fo-se «tato \eraincntc impor
tante e fondato. 

Come valutare il ruolo 
delle associazioni private 

Quanto alla «cmiula osscr-
\ az ione , noi non po—iamo i l io 
«•«infermare ciò che è *talo 
già dello dalla r i immi- - ione 
rnn- i l iare competente e dallo 
- le - -o con-iglin regionale 
«piando - i è Iraltalo di rispon
dere ad ossa in -ode di r ie
same della le :=e . Por lutti 
gli enti o i- i luzioui privale 
di natura non sindacale, noi 
facciamo o-clii-ivo r i fer imen
to alle rapacità Ireniche ed 
allo sini l lure formative «la 
o-«ì possedute, mentre nel ca
so «logli enti «li emanazione 
sindacale abbiamo voluto fa
ro r i fer imento a quel l i mag
giormente rappresentat i t i , non 
*oIo perché confortati in que
sto no-lro orientamento da 
im'on i ia i abbondatile s iur i -
(prudenza «li l ivel lo regionale 
r siglale fvolla a «letermin.i-
ro forme «li rantola che »i 
devono adottare \HT «-labilire 
la massiore rappre-onlaliv ila 
«li un'organizzazione ri-pctUi 
ad un 'a l t ra ) , ma anche per
ché abbiamo ritenuto clic pro

prio quo-ta maggioro rappre-
sentaliv ita dell 'organizzazione 
co-lituisse un elemento fonda-
meutale «lì valutazione nella 
formulazione «li un giudizio 
-l i l la idoneità desìi etil i a go-
- l i re attività i l i formazione 
profo—ionale. 

Anche n questo riguardo r i 
teniamo. pertanto, che *ia im-
molivalo il r i l ievo formulalo 
dal governo e tanto più gra
t e perché tende a sindacare 
la facoltà della Itesione di de
terminare criteri d i ge-l ìone 
in una materia «li «uà piena 
com potenza. 

I n ba-c a que-te ron- idera-
7 Ìoni . esprimiamo la nostra 
volontà di r iportare «pianto 
pr ima la legge in og:ell«» ad 
un rie-ame del ron- igl io r r -
zionale e confermare in quel 
la ocra-ione Io po-izioni po
litiche : ià precedentemente «•-
spre--e. 

Marcello Panettoni 
tiri rnmilnln rreionnlc 

dvl va 

niCIHMA 
PERUGIA 

TURKENO-. Il triangolo delle Ber-
mude 

LILLI: lo sono mia 
MIGNON: Questo si che è amore 
MODERNISSIMO; Le lunghe va

canze del '36 
PAVONE: L'uomo nel mirino 
LUX: Napoli si r.bella 
BARNUM: I due orfanelli 

TERNI 
OLITEAMA: Vìa col vento 
VERDI: Tomboy 
FIAMMA: Mena più forte che mi 

piece 
MODERNISSIMO. Lutu sposa ero

tica 
NUOVO LUX: Tommy 
I I M O N T E I Lettere • Emmuelle 

ASTRA 
notte 

NARNI 
(Marni): Il portiere di 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Legge calibro 32 
CORSO: Colosso di fuoco 

TODI 
COMUNALE: Spettacolo teatrale 

e L'estate di Monna Lisa » 

FOLIGNO 
ASTRA: Emanuelle e gli ultimi can

nibali 
VITTORIA: (n p ) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: (nuovo program.» 
CORSO: Pane, burro e mume» 

lata 
PALAZZO: Presagio 
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